
di LUIGI SANNINO

V edi se riesci a prendere que-
sto video». È la frase che tradi-
rebbe Ciro Sacchettino, 45en-

ne specialista in furti negli ospeda-
li, da ieri in stato d’arresto per aver 
rubato, il 17 settembre 2025, farma-
ci oncologi salvavita dal “Pascale” 
con l’aiuto di un vigilante di turno 
nell’istituto per la cura dei tumori. 

L’invito  a  procurarsi  il  filmato  
per verificarne il contenuto era ri-
volto proprio alla guardia giurata 
mentre insieme attendevano in ca-
serma l’interrogatorio dei  carabi-
nieri, ignari delle microspie in fun-
zione. Contro i due ci sono anche 
altri indizi, emersi dalle immagini 
della videosorveglianza interna ed 
esterna all’ospedale, in via Maria-

no Semmola nel quartiere Arenel-
la. Dovranno rispondere di furto ag-
gravato in concorso, ma al vigilan-
te sono stati concessi i domiciliari 
in quanto incensurato. 

C’erano anche medicine  speri-
mentali,  composte  da  molecole  
non ancora in commercio, tra i far-
maci  che  vennero  rubati  per  un  
danno di oltre 822mila euro al ser-
vizio sanitario nazionale. A risolve-
re il caso sono stati i carabinieri del-
la compagnia Vomero che hanno 
arrestato i due indagati su ordinan-
za emessa dal gip del tribunale par-
tenopeo.  Le indagini  hanno con-
sentito di scoprire il coinvolgimen-
to della guardia giurata, Salvatore 
Abbruzzo di 47 anni, dipendente di 
società di vigilanza: sarebbe stato 
lui, premendo un pulsante sulla ta-
stiera della postazione all’ingresso 
del Pascale, a disattivare l’allarme 
alle 18.56 per riattivarlo alle 19.25. 

Tempo utilizzato da Ciro Sacchetti-
no,  riconosciuto  dalle  immagini  
della sorveglianza interna, per for-
zare la porta d’ingresso della farma-
cia e svuotare le celle frigorifere 
con all’interno i farmaci oncologi a 
temperatura controllata. Con l’ese-
cutore materiale del furto c’era un 
complice non ancora identificato: 
si vede dalle telecamere, ma la ma-
scherina che gli copre il volto impe-
disce il riconoscimento. Tutt’e due 
poi sono stati immortalati mentre 
risalivano  a  bordo  di  una  Panda  
parcheggiata  in  precedenza den-
tro il “Pascale” con due buste nere 
piene e si allontanavano. 

Nell’inchiesta compare come in-
dagato a piede libero un altro vigi-
lante, di turno quella sera nel gab-
biotto  all’ingresso  dell’ospedale.  
Ma sia quando l’allarme è stato di-
sattivato  sia  nel  momento  della  
riattivazione era uscito per fumare 

una sigaretta.  Pure nei minuti in 
cui i carabinieri l’hanno intercetta-
to in caserma ha dato l’impressio-
ne di non capire come mai fosse 
stato convocato. «Io stavo fuori»,  
diceva al collega della società di vi-
gilanza mostrando pure di non co-
noscere Ciro Sacchettino, nel frat-
tempo entrato nella zona perché 
anch’egli convocato. Quest’ultimo 
in passato è finito nel mirino degli 
inquirenti per furti commessi nelle 
farmacie degli ospedali di Trieste e 
Bologna. 

Per il procuratore di Napoli Nico-
la Gratteri «il disvelamento di tali 
odiosi  reati  conferma  l’impegno  
delle istituzioni nel contrasto a fe-
nomeni criminali di particolare al-
larme sociale, quali la sottrazione 
illecita di farmaci salvavita e speri-
mentali per la cura dei pazienti af-
fetti da patologie oncologiche». 

Indagata a piede libero 
un’altra guardia giurata
Il procuratore Gratteri: 

“Reato odioso, sottratti 
medicinali salvavita 

e sperimentali”
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Pascale, due arresti
per il maxi furto
dei farmaci oncologici
Ai domiciliari un vigilante, in carcere specialista di colpi in ospedale
Bottino da 800mila euro, la svolta nei video. Caccia a un complice

T Una sequenza del video che 
ritrae la fase finale del furto di 
medicinali oncologici dalla 
farmacia dell’istituto Pascale
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